
Contributi  alle  discoteche,
al via le domande. Visinoni:
“Altri codici Ateco esclusi a
priori”
Entro il 21 dicembre le istanze per ottenere un contributo a
fondo perduto di 25 mila euro. La Silb fa notare che sono
state escluse diverse categorie di locali

Al via le domande per il riconoscimento del contributo a fondo
perduto per titolari di discoteche, sale da ballo e di altre
attività,  come  cinema,  teatri,  palestre  e  piscine  rimaste
chiuse  per  effetto  delle  restrizioni  introdotte  per
contrastare  l’epidemia.
Con  Provvedimento  n.  336230/2021,  infatti,  l’Agenzia  delle
Entrate ha definito il contenuto informativo, le modalità e i
termini di presentazione dell’istanza per l’accesso al “Fondo
per  il  sostegno  delle  attività  economiche  chiuse”  di  cui
all’art. 2 del D.L. “Sostegni-bis”, al quale possono accedere,
tra gli altri, discoteche, sale da ballo, night-club e simili
(ai quali sono destinati in via prioritaria, 20 milioni dei
140  milioni  di  euro  in  totale  stanziati),  sale  giochi  e
biliardi, catering per eventi, banqueting. Le istanze dovranno
essere trasmesse all’Agenzia delle Entrate esclusivamente per
via telematica entro il 21 dicembre 2021.

Due le tipologie di contributo: il primo fino a 25.000 euro
per discoteche, sale da ballo e simili che risultavano chiuse
al 23 luglio 2021; il secondo, con tetto a 12.000 euro, per
tutte le attività operative in diversi settori rimaste chiuse
per almeno 100 giorni tra il 1° gennaio e il 25 luglio 2021.
In particolare, il contributo per le discoteche è destinato ai
soggetti economici che hanno attivato la partita Iva in data
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precedente al 23 luglio 2021 e in tale data svolgano come
attività  prevalente  quella  prevista  dal  codice  Ateco  2007
93.29.10.
Ed  è  proprio  questo  discrimine  a  non
convincere Paolo Visinoni, presidente del Gruppo Gestori sale
da ballo Ascom Confcommercio-Silb Bergamo: “Questa circolare
la  stavamo  aspettando  da  tempo  dopo  i  diversi
solleciti da parte del presidente nazionale Maurizio Pasca ma
va  evidenziato  che  il  contributo  è  destinato  solo  alle
discoteche  vere  e  proprie  che,  di  fatto,  sono  ormai  una
minoranza nel panorama nazionale, Bergamo compresa, dove ne
sono rimaste una decina mentre le altre hanno un codice Ateco
diverso  da  quello  richiesto  dal  Provvedimento  dell’Agenzia
delle  Entrate.  Insomma,  per  il  nostro
settore è l’ennesima doccia gelata dato che il contributo a
fondo perduto esclude disco-pub, disco-restaurant e sale da
ballo  che  hanno  al  loro  interno  anche  un’attività  di
ristorazione e che non potranno nemmeno fare domanda per il
contributo  nonostante  anche  loro  siano  state  chiuse  con
perdite gravi”.

Bando “Nuova impresa”: dalla
Regione  contributi  per
stimolare l’imprenditorialità
Possono accedere le imprese che hanno aperto una nuova attività in
Lombardia a partire dal 27 luglio. Domande dal 1 al 20 dicembre

Nuovi contributi per stimolare l’imprenditorialità sul territorio: è
questo  l’obiettivo  del  bando  “Nuova  impresa”,  misura  promossa
da Regione Lombardia e dal sistema camerale lombardo finalizzata a
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sostenere l’avvio di nuove imprese e l’autoimprenditorialità, quale
opportunità di ricollocamento dei soggetti fuoriusciti dal mercato del
lavoro, attraverso l’erogazione di contributi a fondo perduto sui
costi connessi alla creazione delle nuove imprese.
Possono accedere al bando le imprese del commercio (inclusi i pubblici
esercizi), terziario, manifatturiero e artigiani che hanno aperto una
nuova attività  – sede legale e operativa –  in Lombardia a partire
dal 27 luglio 2021. Per nuova attività si intende un nuovo soggetto
giuridico e non derivante da trasformazione di impresa esistente. Non
si considera nuova impresa l’attivazione di una nuova sede operativa
sul territorio da parte di imprese già esistenti.
La dotazione finanziaria è di 4 milioni di euro e l’agevolazione
consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto fino al
50% della spesa ritenuta ammissibile, che dovrà essere pari ad almeno
5.000 euro, e comunque nel limite di 10.000 euro per impresa. Sono
ammissibili spese come gli oneri notarili, i costi relativi alla
costituzione d’impresa, onorari per prestazioni fiscali e contabili,
canoni di locazione e sviluppo di piani di comunicazione, acquisto di
macchinari,  attrezzature,  arredo  nuovo  e  acquisto  di  software  e
hardware. Le domande potranno essere presentate dal 1 dicembre al 20
dicembre, salvo esaurimento anticipato fondi.

Per  informazioni  e  per  l’eventuale  presentazione  delle
domande:  finanza.agevolata@fogalco.it  –  Tel.  035.4120262.

In arrivo 50 milioni per le
imprese colpite dalla crisi.
Beltrami: “Ora i criteri per
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elargire le risorse in modo
oculato”
Tra i beneficiari le attività commerciali e di ristorazione
operanti nei centri storici, le imprese del wedding e parchi
tematici

Nuovi fondi in arrivo per le imprese colpite dall’emergenza
Covid-19. Con Dpcm 30 giugno 2021, di recente pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale, è stato infatti approvato il riparto tra
le Regioni e le Province autonome del Fondo di 340 milioni di
euro per il sostegno delle attività economiche particolarmente
colpite dall’emergenza epidemiologica.

Oltre alle imprese del trasporto turistico di persone mediante
autobus coperti, tra i beneficiari individuati dal Fondo ci
sono anche le attività commerciali o di ristorazione operanti
nei  centri  storici,  le  imprese  operanti  nel  settore  dei
matrimoni e degli eventi privati e parchi tematici, geologici,
acquari e giardini zoologici. La ripartizione delle risorse
tra le differenti categorie di imprese spetterà alle Regioni e
alle Province autonome di Trento e Bolzano.

“Sul piatto per la nostra Regione ci sono ben 50 milioni di
euro  da  ripartire  appunto  tra  le  imprese  dei  settori
coinvolti: “La palla passa ora alle amministrazioni regionali
a cui spetta il compito di definire criteri e modalità per
l’erogazione  dei  contributi
– conferma Giorgio Beltrami, presidente del Gruppo Bar Caffè
di Ascom Confcommercio Bergamo e vicepresidente regionale del
coordinamento di Fipe Lombardia -. Sia chiaro: le risorse sono
sempre ben accette ma forse questa volta non basteranno perché
se consideriamo che in Lombardia ci sono oltre 50 mila bar e
ristoranti possiamo stimare un contributo di 1000 euro ad ad
attività. Briciole se consideriamo che non tutte le imprese
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hanno subito le stesse conseguenze dei vari lockdown. Per
questo  auspichiamo  che  la  Regione  individui  i  criteri
necessari  per  elargire  le  risorse  in  modo  oculato  e,
soprattutto, in favore di quelle attività che hanno avuto
perdite di fatturato consistenti”.

Nuovi ristori per la filiera
del  wedding.  Ma  rimane  il
problema  delle  restrizioni
agli under 12
In  arrivo  contributi  a  fondo  perduto,  anche  per  la
ristorazione collettiva. Dubbi, invece, sull’esonero del Green
Pass solo per i bambini sotto i 6 anni 

Buone notizie per il settore del wedding e della ristorazione
collettiva:  la  legge  di  conversione  del  DL  Sostegni  bis
presenta infatti una novità interessante per tutta la filiera
che potrà contare su uno specifico contributo a fondo perduto.
Il provvedimento, che raccoglie le ultime istanze della Fipe,
mette  a  disposizione  60  milioni  di  euro  a  sostegno  del
wedding, dell’intrattenimento, dell’organizzazione di feste e
cerimonie e dell’horeca: tutti settori che, di fatto, sono
stati  tra  i  più  colpiti  durante  l’emergenza  sanitaria.  A
questa  misura  si  aggiunge  una  contributo,  sempre  a  fondo
perduto,  di  100  milioni  specifico  per  la  ristorazione
collettiva.

“A distanza di mesi il Governo ha finalmente riconosciuto i
sacrifici che la pandemia ha posto in capo agli organizzatori
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di eventi e matrimoni – sottolinea Oscar Fusini, direttore
Ascom  Confcommercio  Bergamo  .-  I  criteri  e  le  modalità
attuazione  saranno  stabiliti  da  un  prossimo  decreto
ministeriale da adottare entro il 24 agosto. Ad ogni modo ci
auguriamo che queste misure siano nuovamente potenziate per
poter colmare le perdite di un settore messo in ginocchio da
oltre un anno di pandemia”.

Fa invece discutere la decisione di esonerare dal possesso del
Green  Pass  i  bambini  sotto  i  6  anni  anziché  sotto  i  12
anni:  una  fascia  di  età  (6-12
anni)  oggi  esclusa  dalla  campagna  vaccinale  ma  che  dal  6
agosto non potrà partecipare a eventi e matrimoni con meno di
60 partecipanti – oltre a tutte le altre restrizioni previste
per i luoghi come bar e ristoranti al chiuso – se non con un
tampone dall’esito ovviamente negativo: “Non si capisce come
mai all’interno di un provvedimento di natura fiscale si ponga
una restrizione all’accesso a cerimonie civili o religiose per
gli under 12, anche perché per loro non è disponibile ancora
il vaccino – conclude Fusini -. Questo nuovo obbligo, invece,
pone dei paletti alle cerimonie e, soprattutto, alle famiglie
coinvolte che dovranno effettuare di tasca propria i tamponi
ai loro figli tra i 6 e i 12 anni”.

Distretto  di  Bergamo,
contributi  a  fondo  perduto
per  rilanciare  le  attività
del terziario
La domanda con proceduta guidata accessibile dal sito del
Comune di Bergamo entro le ore 12 del 30 settembre 2021 salvo
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esaurimento risorse

Il Comune di Bergamo ha pubblicato il bando per la concessione
di contributi a fondo perduto alle micro, piccole e medie
imprese del commercio, della ristorazione, del terziario e
dell’artigianato nell’ambito del bando regionale dei distretti
del  commercio  per  la  ricostruzione  economica  territoriale
urbana-secondo bando, riguardante il perimetro del distretto
di Bergamo. La domanda dovrà essere prodotta on line, con
proceduta guidata accessibile direttamente dal sito del comune
di Bergamo entro e non oltre le ore 12 del 30 settembre 2021
salvo esaurimento risorse.

Gli interventi ammissibili
Sono ammissibili seguenti interventi: avvio di nuove attività
del  commercio,  della  ristorazione,  del  terziario  e
dell’artigianato  all’interno  di  spazi  sfitti  o  in  disuso,
anche  sfruttando  le  possibilità  di  utilizzo  temporaneo
consentito dalla legge regionale n. 18/2019, oppure subentro
di un nuovo titolare presso una attività esistente, incluso il
passaggio  generazionale  tra  imprenditori  della  stessa
famiglia; rilancio di attività già esistenti del commercio,
della  ristorazione,  del  terziario  e  dell’artigianato;
adeguamento  strutturale,  organizzativo  e  operativo
dell’attività alle nuove esigenze di sicurezza e protezione
della collettività e dei singoli consumatori (protezione dei
lavoratori, mantenimento delle distanze di sicurezza, pulizia
e  sanificazione,  differenziazione  degli  orari,  ecc.);
organizzazione di servizi di logistica, trasporto e consegna a
domicilio  e  di  vendita  online,  come  parte  accessoria  di
un’altra attività o come attività autonoma di servizio alle
imprese, con preferenza per l’utilizzo di sistemi e mezzi a
basso impatto ambientale; accesso, collegamento e integrazione
dell’impresa con infrastrutture e servizi comuni offerti dal
Distretto  o  compartecipazione  alla  realizzazione  di  tali
infrastrutture e servizi comuni.



L’investimento  minimo  ammissibile  è  di  1.000  euro  e  sono
ammissibili  le  spese  effettivamente  sostenute  dall’impresa
beneficiaria, ritenute pertinenti e direttamente imputabili al
progetto e i cui giustificativi di spesa (fatture e pagamenti)
decorrano a partire dalla data del 5 maggio 2020 alla data di
presentazione  della  domanda  di  contributo.  Per  determinare
l’ammissibilità temporale di una determinata spesa, rileva la
data  di  emissione  della  relativa  fattura.  La  dotazione
finanziaria ammonta a € 104.234,21.

Per  ulteriori  informazioni  scrivere  all’indirizzo  mail:
consulenza@ascombg.it

Azzano San Paolo. Contributi
per i negozi
Il Comune di Azzano San Paolo va in aiuto dei negozi del
paese.  L’Amministrazione  ha  stanziato  65mila  euro  di
contributi per i negozi di vicinato e le piccole e medie
imprese  del  territorio.  Il  contributo  previsto  per  ogni
attività è a fondo perduto da un minimo di 800 fino a un
massimo di 2mila euro ed è pari al 50% delle spese sostenute
tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2019.
Le agevolazioni riguardano interventi strutturali (ad esempio,
rinnovo dei locali, rifacimento delle facciate, acquisto di
vetrine  interattive,  sistemazione  delle  insegne  storiche),
comunicazione e marketing, formazione, sicurezza e servizi,
come  ad  esempio  le  spese  per  l’attivazione  di  servizi  di
consegna a domicilio della merce.
Una imprese può presentare due domande di contributo purché si
riferiscano a tipologie di interventi diversi. 
La domanda di contributi va inoltrata con la documentazione al
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Comune di Azzano San Paolo entro le ore 12 del 31 gennaio 2020
per  via  telematica  all’indirizzo  Pec
comuneazzanosanpaolo@pec.it.
Per  informazioni  si  può  contattare  la  mail
bandocommercio2019azzano@gmail.com.

Sistema fieristico. Per avere
i  contributi  regionali  c’e
tempo fino al 30 ottobre
La  Regione  ha  attivato  un  Bando  per  l’innovazione  e  la
promozione del sistema fieristico lombardo. Per richiedere i
contributi regionali c’è tempo fino al 30 ottobre. Info e
assistenza: Matteo Milesi Sportello del Credito Fogalco tel.
035.41.20.210 – mail matteo.milesi@fogalco.it.

Laghi  di  Bergamo.  Dalla
Regione  1,5  miliardi  per  9
interventi di valorizzazione
Da Regione Lombardia arriva uno stanziamento di 4,7 milioni di
euro  per  valorizzare  i  laghi  lombardi,  potenziando  le
infrastrutture, la portualità e la navigazione turistica e di
linea.  Per  i  laghi  bergamaschi  i  contributi  ammontano  a
1.495.550  euro  e  saranno  destinati  a  5  interventi  di
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valorizzazione che saranno avviati e completati nell’arco del
triennio 2019-2021. Si tratta di stanziamenti con beneficiari
i Laghi d’Iseo, di Endine e Moro e destinati ai territori dei
Comuni rivieraschi. Il programma include opere che vanno dalla
riqualificazione e consolidamento delle sponde in stato di
dissesto,  alla  realizzazione  di  porti  e  pontili,  dalla
valorizzazione di passeggiate a lago all’ammodernamento delle
strutture  per  la  navigazione  di  linea  e  da  diporto.  Nel
dettaglio:
Condividi questa pagiUno stanziamento di 4,7 milioni di euro per
valorizzare  i  laghi  lombardi,  potenziando  le  infrastrutture,  la
portualità e la navigazione turistica e di linea. Lo prevede una
delibera  approvata  oggi  dalla  Giunta  regionale,  su  proposta
dell’assessore  a  Infrastrutture,  Trasporti  e  Mobilità  sostenibile
Claudia Maria Tersaranno avviati e completati nell’arco del triennio
2019-2021. Si tratta di stanziamenti con beneficiari le Autorità di
bacino lacuale (Laghi di Garda, Iseo, Maggiore, Lario e Ceresio) e
destinati ai territori dei Comuni rivieraschi. Il programma include
opere che vanno dalla riqualificazione e consolidamento delle sponde
in stato di dissesto, alla realizzazione di porti e pontili, dalla
valorizzazione  di  passeggiate  a  lago  all’ammodernamento  delle
strutture per la navigazione di linea e da diporto. Nel dettaglio
vengono realizzate 5 nuove opere sul Lago Maggiore, 5 sul Lago d’Iseo,
4 sul Lago di Garda, 13 sul Lario e 4 sul Lago Ceresio, oltre a quelle
già in corso di realizzazione e precedentemente finanziate”.- DARFO
BOARIO  TERME,  consolidamento  spondale  dell’area  sud-est  e
riqualificazione della strada di accesso a lago in località Capo di
Lago (Lago Moro). Il costo compressivo è di 145.000 euro. Regione
Lombardia contribuisce con 72.800 euro per gli anni 2019 e 2020;

–  PISOGNE,  manutenzione  straordinaria  del  lungolago  corso
Zanardelli-Porto  Goen  con  rifacimento  della  passeggiata  e
dell’impianto  di  illuminazione.  Il  costo  complessivo  è  di
95.500 euro, di cui 47.750 messi a disposizione da Regione
Lombardia;

–  AUTORITÀ  DI  BACINO,  riqualificazione  dell’area  per  la



realizzazione della piattaforma manutenzione natanti e lavori
connessi alla pulizia del lago, adiacente all’edificio Casello
idraulico e al porto di ormeggio battelli a Iseo. Il costo
totale è di 325.000 euro, l’importo è messo a disposizione da
Regione Lombardia;

–  AUTORITÀ  DI  BACINO,  consolidamento  spondale,  messa  in
sicurezza e pulizia idraulica dei porti regionali. Il costo di
400.000 euro è interamente sostenuto da Regione Lombardia;

– AUTORITÀ DI BACINO, nuovo pontile di attracco dei battelli
nel Comune di Sala Marasino ((Brescia) e messa in sicurezza
del pontile esistente. Il costo complessivo di 650.000 euro è
a carico di Regione Lombardia.
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Contributi  a  fondo  perduto
per  le  micro  e  piccole
imprese manifatturiere, edili
e artigiane
Riapre il Bando Faber. Contributi a fondo perduto per le micro
e  piccole  imprese  manifatturiere,  edili  e  artigiani  che
innovano i processi produttivi. Per assistenza nelle domande,
Sportello  del  Credito  Fogalco  tel.  035.41.20.210  –  mail
matteo.milesi@fogalco.it.

“Nuova  Sabatini”.  Dal  7
febbraio riapre il bando per
richiedere gli incentivi alle
imprese
“Nuova  Sabatini”.  Il  7  febbraio  riapre  il  bando  con  gli
incentivi alle imprese che investono in beni strumentali. Per
avere  assistenza  nelle  domande  contattare  Matteo  Milesi  –
Sportello  del  Credito  al  numero  035.41.20.210  –  mail.
matteo.milesi@fogalco.it
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